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Questo il nome del 
nuovo soggetto costi-
tuito da 12 Associa-

zioni di Lombardia, Emi-
lia-Romagna e Veneto, in 
rappresentanza di 12.000 
aziende e oltre 250.000 
addetti. 
Presidente della Fondazione 
è stato eletto Paolo Agnelli, 
che guida l’omonimo gruppo 
ed è presidente di Apin-
dustria Bergamo e Confa-
pindustria Lombardia. Le 
12 Associazioni che hanno 
dato vita alla Fondazione lo 
scorso 2 maggio sono: per la 
Lombardia Bergamo, Como, 
Cremona, Lecco, Mantova 

di Dino Piacentini
Presidente Confapi pmi Modena

continua a pagina 2

hydroplants landscapes design

La naturale
estensione
del tuo spazio.

Hydroplants interpreta la cultura e l’espressione del verde
come un vero e proprio progetto su misura. 
Per fare di qualsiasi spazio un nuovo ambiente naturale.

Strada Ponte Alto Nord, 209 :: 41123 Modena :: tel. 059 334601 www.hydroplants.it
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Recuperare
la democrazia
nei “corpi 
intermedi”

e Varese; per l’Emilia-Ro-
magna Modena e Reggio 
Emilia; per il Veneto Padova, 
Venezia, Verona e Vicenza. 
La Fondazione è aperta a 
tutti coloro che ne condivi-
dono gli scopi, siano associa-
zioni di categoria, universi-
tà, banche, singole imprese. 
Le ragioni di fondo della co-
stituzione della nuova entità 
sono state ben sintetizza-
te dal neo presidente: “Tutti 
invocano maggiore attenzio-
ne e più risorse per la mani-
fattura italiana, ma pochi sono 
quelli che davvero si impegna-
no. Occorre chiedersi se i rap-
presentanti degli imprenditori, 

a livello centrale, siano all’al-
tezza del compito che i territori 
hanno loro assegnato. La Fon-
dazione avrà lo scopo di di-
fendere e valorizzare il nostro 
sistema economico, basato sulla 
manifattura e sulla piccola 
media impresa. Per questo la 
Fondazione dialogherà con 
tutti e a tutti i livelli: classe 
politica, associazionismo, sin-
dacati, mondo bancario, per 
aumentare la competitività del 
manifatturiero italiano”.
Il presidente di Confapi pmi 
Modena, Dino Piacentini, 
ha a sua volta rimarcato che 
“la centralità del sistema ma-
nifatturiero è un fatto, ricono-

sciuto da tutti: amministrato-
ri, operatori e analisti. Con la 
Fondazione diamo concretezza 
alla nostra intenzione di pro-
porre un luogo di incontro per 
tutti coloro i quali intendono 
impegnarsi fattivamente per 
tutelare il grande patrimonio 
costituito dalle Pmi. Credia-
mo che sia giunto il momento 
di prendere atto che anche il 
sistema della rappresentan-
za ha necessità di adeguar-
si ai tempi, e sono convinto che 
questa iniziativa rappresen-
ti una buona occasione di con-
fronto e un importante stru-
mento operativo a favore delle 
aziende”.

Sul tema della rappresen-
tanza si vanno registran-
do, ormai da mesi, diversi 
interventi e prese di posi-
zione che provengono e ri-
guardano tutti gli ambiti 
della vita associata, a tutti 
i livelli.
Si registrano sommovi-
menti, esternazioni più o 
meno criptiche, conver-
genze inedite; tutti aspetti 
di un unico fenomeno che 
consiste nel venir meno 
delle storiche certezze, 
delle posizioni consolidate. 
Ora il punto è se sia pre-
feribile “salvare il salvabi-
le” a qualunque costo o se 
non sia meglio prendere 
atto delle mutate condizio-
ni, in tutti i campi, a tutti 
i livelli, e cercare di con-
seguenza di approntare gli 
strumenti più idonei per 
governare il cambiamento.
Naturalmente pongo la 
questione in senso retori-

Fondazione per 
l’Impresa e l’Industria
manifatturiera



FINANZIAMENTI
per investimenti  con durata fino a 60 mesi

Garanzia 10%

41121 Modena
Via Ganaceto. 134 

Tel. 059.208274 
info@cofim.mo.it

IL CONFIDI PER LE PMI MODENESI

CONTRIBUTO COFIM 2011:
per i primi 18 mesi

1,50%

* ASSEGNATO DALLA BANCA AD 
OGNI AZIENDA RICHIEDENTE
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PROGETTI FINANZIABILI IMPORTO  RATING* TASSO BANCA TASSO FINITO

I tassi sono comprensivi dell’abbattimento tassi e della commissione a favore COFIM.
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.itInvestimenti e programmi di sviluppo € 500.000 1 Euribor + 1,00 1,424%

2 Euribor + 1,20 1,624%
3 Euribor + 1,50 1,924%

Programmi di sviluppo ed investimento € 500.000 
I

per durate fino a 36 mesi 

Euribor + 1,00 1,485%
II Euribor + 1,25 1,735%
III Euribor + 1,50 1,985%

€ 260.000 IV Euribor + 2,00 2,485%

Investimenti e programmi di sviluppo aziendale € 1.000.000 
1,2

per durate fino a 36 mesi 

Euribor + 1,20 1,625%
3,4 Euribor + 1,50 1,925%

5,6,7 Euribor + 2,05 2,475%
8,9 Euribor + 2,80 3,225%

Programmi di sviluppo e investimenti aziendali € 250.000 Euribor + 1,25 1,675%

Investimenti in beni strumentali € 750.000 1 Euribor + 1,25 1,754%
2 Euribor + 1,75 2,254%
3 Euribor + 2,25 2,754%

Programmi di sviluppo e investimenti € 500.000 A Euribor + 1,625 1,888%
B Euribor + 1,725 1,988%

C Euribor + 1,825 2,088%

Innovazione tecnologica e sviluppo aziendale € 500.000 A Euribor + 1,40 2,000%
B Euribor + 1,60 2,200%
C Euribor + 2,00 2,600%

Investimenti e programmi di sviluppo aziendale € 1.000.000 A
per durate fino a 36 mesi 

Euribor + 1,60 2,024%
M Euribor + 1,85 2,274%

Acquisti di macchinari, impianti e attrezzature € 520.000 1 Euribor + 1,50 2,050%
2 Euribor + 1,55 2,100%
3 Euribor + 1,65 2,200%
4 Euribor + 1,85 2,400%
5 Euribor + 2,10 2,650%

Investimenti aziendali € 500.000 1 Euribor + 1,60 2,100%

2 Euribor + 1,70 2,200%

3 Euribor + 2,50 3,000%

Investimenti e programmi di sviluppo aziendale € 300.000 Euribor + 1,75
in aggiornamento

2,174%
3,500% minimo
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co: la conservazione sur-
rettizia di equilibri di fatto 
saltati, non farebbe che 
prolungare la fase di tran-
sizione, con grave danno 
per tutti.
Non mi nascondo però che 
c’è chi per obiettivo non 
ha il bene comune, bensì 
la salvaguardia di posizio-
ni acquisite, ed ecco perché 
assistiamo a contorsioni-
smi dialettiche e di com-
portamento che occorre 
smascherare.
Il punto è che a molti non 
vedono, o si rifi utano di 
vedere, che la cifra del 
mondo contemporaneo è il 
melting pot, la mescolanza 
di istanze, interessi, aspira-
zioni. E che, di conseguen-
za, per governare la com-
plessità occorrono recettori 
sensibili, che recepisca-
no, e magari anticipino, le 
domande, e poi strumen-
ti fl essibili, che servano al 
destinatario, e non all’af-

fermazione del ruolo del 
mittente. “Vaste program-
me”, per citare immode-
stamente il Generale De 
Gaulle, ma non di meno 
si tratta di un program-
ma doveroso per chi voglia 
dare un proprio contributo 
al futuro di questo Paese.
Invito allora a una rifl es-
sione sulla “tecnica della 
rappresentanza”, sui mec-
canismi e le regole che 
portano alla defi nizione di 
come è composta la gover-
nance dei “sistemi inter-
medi”.
Non è una novità il fatto 
che noi consideriamo poco 
democratico un sistema 
come quello applicato in 
Confi ndustria, nel quale 
i voti “pesano” di più o di 
meno a seconda della di-
mensione dell’azienda as-
sociata e, di conseguen-
za, dei contributi che essa 
versa all’organizzazione.
Non ci piace, questo 

sistema, perché inevita-
bilmente l’intera struttura 
fi nisce per appiattirsi sugli 
interessi dei “grandi elet-
tori” di memoria post-Ca-
rolingia (stiamo parlan-
do di alto medio- evo…), 
a scapito dei piccoli, che 
pure rappresentano la 
maggioranza, e non solo 
in Confi ndustria, bensì 
nell’intero Paese.
Infatti i malumori si sono 
manifestati a più riprese 
anche all’interno della 
Confederazione, e non 
credo bastino i periodi-
ci “risvegli” che improvvi-
samente riportano le Pmi 
in primo piano, come nel 
caso delle recenti assise di 
Bergamo, salvo poi tornare 
a dimenticarsene dal 
giorno dopo.
Bisogna riconoscere che 
non va certo meglio là 
dove a “comandare” è la 
tecnostruttura: in diverse 
organizzazioni della rap-

presentanza datoriale il 
socio ha ben poca infl uen-
za sulle strategie, con la 
conseguenza che le scelte 
fi niscono inevitabilmen-
te per essere orientate alla 
conservazione delle rendite 
di posizione della dirigen-
za, il che non sempre coin-
cide con gli interessi delle 
imprese.
Non ho la soluzione in 
tasca, ma credo sia giusto 
continuare a tenere acceso 
un faro di attenzione su un 
tema che è tutt’altro che 
secondario per il consegui-
mento di una competitivi-
tà del sistema-paese che è 
ben lungi dall’essere rag-
giunto.
In un paese normale ci 
si attenderebbe che fosse 
il Parlamento a recepi-
re l’esigenza di un nuovo 
modello di rappresentanza 
e di conseguenza a defi nire 
alcuni principi-cardine ai 
quali dovrebbero attenersi 
gli organismi che aspirano 
al riconoscimento da parte 
dello Stato.
Ma “cane non mangia 
cane”: come possiamo 
pensare che venga qualcosa 
di nuovo da un ambiente 
in cui se c’è una parola che 
spaventa tutti allo stesso 
modo, quella parola è “rin-
novamento”?
I partiti per primi sono 
esempio di resisten-
za al nuovo, sia all’ester-
no, nel paese, sia al proprio 
interno, dove la coopta-
zione è la regola. Fino a 
portarli a considerare su-
perfl ua l’opinione del cit-
tadino elettore e ad appro-
vare una legge elettorale 
in cui noi siamo chiama-
ti a ratifi care decisioni 
già prese e sulle quali non 
abbiamo avuto la benché 
minima infl uenza.
Questa autoreferenziali-
tà produce immancabil-
mente storture che vanno 
a danno delle forze sane e 
vitali: dove governi oligar-
chici, costituiti da partiti 
oligarchici, fi niscono ine-
vitabilmente per elegge-
re, quali loro interlocuto-
ri privilegiati gli oligarchi 
delle rappresentanze dato-
riali i quali perseguono in-
teressi e visioni parzialis-
simi.

Con il risultato che gli 
atti di politica economica 
sono regolarmente orien-
tati dagli interessi dei 
grandi gruppi, alla faccia 
della tanto evocata quanto 
negletta piccola e media 
impresa.
Viene allora da chieder-
si se in un panorama del 
genere ci sia ancora posto 
per i così detti “corpi in-
termedi”, e quale esso sia. 
Partiti, sindacati, associa-
zioni: strutture pesanti che 
rischiano di smarrire defi -
nitivamente la loro ragion 
d’essere.
Come ho già ricorda-
to, noi di Confapi pmi 
Modena stiamo rifl ettendo 
da tempo su questi temi e, 
come documenta l’artico-
lo in prima pagina, siamo 
recentemente passati all’a-
zione, partecipando alla 
costituzione della “Fon-
dazione per l’impresa e 
l’industria manifatturie-
ra”, che ha l’obiettivo di 
“restituire” la parola alle 
imprese, e lo persegue con 
metodo democratico, at-
tribuendo a tutti i parteci-
panti lo stesso valore.
È un piccolo passo, ma 
nasce all’insegna della tra-
sparenza, e a mio parere 
già questo elemento la di-
stingue dal desolante pa-
norama nel quale ci muo-
viamo attualmente.
Si tratta, è chiaro, anche 
di una forte assunzio-
ne di responsabilità, ma 
non ci sono alternative: dal 
mondo della politica, così 
come dall’ambito associa-
tivo, nessuna voce si leva 
che non sia di tipo pro-
pagandistico; la colpa è 
sempre degli altri: dell’av-
versario politico o della 
globalizzazione, della Cina 
o dell’Europa.
I piccoli e medi impren-
ditori sanno che importa 
assai poco di chi sia la 
colpa, mentre è fondamen-
tale disporre di qualcuno 
che proponga e attui la so-
luzione.
Il primo passo in questa 
direzione è proprio il re-
cupero di una democrazia 
sostanziale che veda fi nal-
mente la Pmi al centro dei 
processi, e non solo dei di-
scorsi.
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“L’approvazione da 
parte dell’Assemblea Le-
gislativa della Regione 

Emilia-Romagna di una riso-
luzione che impegna la giunta 
a rivedere il valore degli oneri 
di cava rappresenta una pesante 
minaccia per l’economia del ter-
ritorio modenese che proprio 
a questo comparto deve gran 
parte della ricchezza creata in 
decenni di lavoro”. Con queste 
parole Vitaliano Turchi, pre-
sidente del Collegio Im-
prenditori Edili di Confapi 
pmi Modena, commen-
ta la recente notizia del pos-
sibile incremento degli oneri 
estrattivi regionali. “La propo-
sta avanzata da Legambiente - 
continua Piacentini - di portare 
gli attuali 0,57 euro/ metro cubo 
a 2 euro/metro cubo porterebbe 
al collasso l’intero settore estrat-
tivo. Questa concatenazio-
ne di fattori causerebbe ingenti 
danni alle stesse aziende e al loro 
indotto che è cresciuto negli anni 
fi no a diventare un elemento ca-
ratterizzante per il nostro terri-
torio”. 
Quello della defi nizio-
ne degli oneri di compensa-
zione è un tema da sempre 
controverso che, come indi-
cato dal dossier “Cave: 500 
milioni di euro per uscire dalla 

L’allarme
del Collegio

Imprenditori 
Edili

crisi”, diffuso da Legambien-
te, riporta sostanziali e signi-
fi cative differenze tra regioni 
e province italiane.
Dai dati raccolti, per quanto 
riguarda la provincia di 
Modena, emergono con 
forza l’attenzione e il rigore 
procedurale adottati me-
diante oneri di estrazione e 
vincoli di tutela ambientale 
tra i più alti rispetto al pano-
rama nazionale, panorama in 
cui sono presenti regioni (es: 
Sicilia) in cui non viene ri-
chiesto alcun onere e regioni 
(es: Veneto e Lombardia) in 
cui è possibile scavare a pro-
fondità che superano i 40 
metri e in presenza di falda. 
“Abbiamo più volte avuto oc-
casione di ribadire - prosegue 
Turchii - come nella nostra 
provincia siano previsti oneri 
di concessione tutt’altro che ir-
risori, bensì tra i più alti a 
livello nazionale. Nello specifi -
co poi, a questi oneri si aggiun-
ge il contributo che le imprese 
corrispondono alle ammini-
strazioni locali attraverso opere 
compensative di varia natura 
(strade, scuole, ecc.), un’im-
portante voce di costo per le 
aziende, tutta a benefi cio della 
collettività. Portare avanti ul-
teriori richieste economiche, 

specialmente in un periodo dif-
fi cile come quello che stiamo at-
traversando, non può che creare 
condizioni di diffi coltà a rela-
zionarsi con un territorio non 
più disponibile a sostenere ed 
accogliere l’attività imprendi-
toriale che crea benessere e svi-
luppo. Sul fronte ambientale, 
uno spostamento delle attività 
estrattive fuori dalla provincia 
di Modena comporterebbe un 
danno rilevante: i quantitati-
vi di materiale lapideo estratti 

in altri luoghi verrebbero tra-
sportati su gomma, non arre-
cando certamente dei benefi ci al 
territorio”. 
“Il settore estrattivo - conclu-
de il presidente degli edili 
Confapi - si trova da anni 
a contrastrare un clima di 
estrema ostilità, clima alimen-
tato da polemiche strumentali 
che hanno hanno per scopo il di-
scredito della sua attività. Una 
situazione ai limiti dell’inve-
rosimile, tenuta in piedi da una 

Cave: l’aumento 
degli oneri di 
estrazione è 
una minaccia 
per l’economia 
modenese

demagogia che fa leva sui senti-
menti della popolazione in una 
logica assai distante dall’inte-
resse di un territorio che trova 
nell’attività estrattiva e nel 
suo indotto uno degli assi por-
tanti della propria economia. 
Per queste ragioni, auspichia-
mo che l’Assemblea Legislativa 
riconsideri i termini della riso-
luzione, tenendo nella dovuta 
considerazione l’apporto di un 
comparto che resta strategico 
per lo sviluppo dell’area”.

Vitaliano Turchi
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Confronto, condivi-
sione e conoscenza, 
questi gli obiettivi 

dell’iniziativa promossa da 
Unionmeccanica, l’unione 
di categoria di Confapi pmi 
Modena che comprende le 
imprese del settore mecca-
nico, meccatronico e affi ni e 
che, a fedele ritratto del ter-
ritorio, rappresenta il settore 
interno all’associazione con il 
maggior numero di aziende. 
Il piano di lavoro di “Modena 
Meccanica”, questo il nome e 
il marchio identifi cativo del 
progetto, è volto a stimolare 
occasioni d’incontro tra im-

Modena 
Meccanica
Al via gli incontri con le aziende 
organizzati da Unionmeccanica

Donne
imprenditrici 
in rete
Progetto Mentoring: condivisione di 
esperienze e reciproco apprendimento

dell’economia del territorio. 
Si tratta di una serie di in-
contri dedicati ciascuno a un 
numero limitato di aziende, 
per favorire lo scambio di in-
formazioni nel contesto più 

ti, hanno riguardato princi-
palmente l’area organizzati-
va, quella del marketing, la 
gestione delle risorse umane 
e del fi nanziamento, la pia-
nifi cazione delle priori-
tà. “È un’esperienza che con-
siglio - è il commento di 
Eletta Bernardi presidente 
di Confapi Donna e che ha 
preso parte al progetto nel 
ruolo di mentor - un percorso 
molto bello, dove si è diventa-
te tutte un po’ mentor e un po’ 
mentee. C’è stato infatti uno 
scambio di pareri e di consigli, 
una ricerca di soluzioni in col-
laborazione l’una con l’altra. 
I problemi che ci siamo trovate 
ad affrontare erano simili, 
abbiamo fatto un cammino 
insieme in cui non c’è stata 
una differenza di livello, af-
frontando temi riferiti sia 
all’ambito lavorativo sia a 
quello familiare,  come la con-
ciliazione dei diversi impegni. 
Ho conosciuto problematiche di 
altre zone della regione, dove 
la donna imprenditrice ha più 
diffi coltà rispetto a quelle che 
ci troviamo ad affrontare qui 
nell’area di Modena, in cui la 
concentrazione di fi gure fem-
minili al comando dell’azien-
da è più alta”. Il progetto 
continua, a giugno le espe-
rienze saranno condivise con 
i nuovi gruppi che si forme-
ranno; il programma questa 
volta non sarà limitato alle 
imprenditrici, ma coinvolge-
rà anche le collaboratrici.

così scoprire i punti che le 
accomunano e quelli su cui 
eventualmente ipotizzare una 
collaborazione. Gli incontri, 
ideati dalla vicepresidente di 
Unionmeccanica Graziella 

Ha riscosso notevole inte-
resse l’iniziativa “Mentor On 
Line” supportata da Confapi 
Donna Modena, di cui sono 
stati presentati i risulta-
ti in un affollato incontro 
che si è tenuto alla fi ne di 
aprile presso la sede dell’as-
sociazione modenese delle 
piccole e medie imprese. Il 
progetto, primo in Italia, è 
rivolto alle donne imprendi-
trici e utilizza il mentoring 
come tecnica di accompa-
gnamento all’apprendimen-
to, promuovendo lo scambio 
di conoscenze trasversa-
li attraverso l’utilizzo delle 
nuove tecnologie informa-
tiche: impiegando video-
conferenze, chat e forum 
on-line si pone l’obietti-
vo di collegare donne im-
prenditrici esperte (mentor) 
e meno esperte (mentee), 
per favorire il trasferimen-
to di competenze e una reci-
proca crescita professionale, 
tecnica e culturale, il tutto 
senza spostarsi dal luogo di 
lavoro). Durante i 12 mesi 
della fase di sperimentazio-
ne (da aprile 2010 a marzo 
2011), sono stati registra-
ti circa 140 ore di consu-
lenza effettuata, 96 incontri 
on-line, 26 video e 63 docu-
menti; 8 le donne impren-
ditrici nel ruolo di mentor 
e 10 in quello di mentee. I 
fabbisogni formativi rileva-
ti, sui quali si è concentrata 
larga parte dei temi tratta-

prenditori, per presentare i 
servizi e gli strumenti messi 
a disposizione dell’associa-
zione, ragionare su temi e 
problemi di attualità, trovare 
soluzioni condivise, stimola-
re la nascita di quelle “reti di 
impresa” ritenute strumen-
to importante per il rilancio 

diretto possibile. Gli incontri 
saranno organizzati su diversi 
livelli: l’illustrazione dei ser-
vizi associativi con particolare 
riferimento a quelli fi nanzia-
ri, l’autopresentazione delle 
aziende presenti, un momen-
to di scambio e di rifl essione 
fra le imprese, che potranno 

Bellotti, titolare di ABC Bi-
lance, saranno condotti dal 
presidente Giuseppe Gelati, 
titolare di Trascar SpA, dal-
la vicepresidente stessa, e da 
Giovanni Gorzanelli, tito-
lare di Margen srl, che ap-
profondirà gli aspetti relativi 
all’internazionalizzazione.

Graziella Bellotti
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tre formule per le esigenze della tua azienda

Small, Medium, Large 
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1CONTO BPER PICCOLE IMPRESE

Dal mese di aprile la 
Camera di Commer-
cio di Modena ha ini-

ziato i controlli riguardan-
ti la corretta etichettatura dei 
prodotti tessili (insieme a cal-
zature, giocattoli e prodotti 
elettrici), in seguito alla con-
venzione stipulata a livello na-
zionale con Unioncamere lo 
scorso anno, relativa al proto-
collo d’intesa tra quest’ultima 
e il Ministero dello Sviluppo. 

Non è sempre facile reperire 
occasioni di formazione ma-
nageriale di livello adegua-
to; per sopperire alla scarsità 
di offerta nel nostro territo-
rio, è stato avviato il progetto 
“IDI a supporto dello svilup-
po delle competenze mana-
geriali”, fi nanziato e svilup-

pato dalla Fondazione IDI 
(Istituto Dirigenti Italiani) 
in collaborazione con Centro 
Servizi Pmi, Confapi pmi 
Modena, Bologna, Reggio 
Emilia e Federmanager. Si 
tratta di una ricerca sui fab-
bisogni formativi e le me-
todologie di apprendimento 
più consone agli impegni e 
ai ritmi di lavoro di manager 

Il settore si riprende nell’export, 
ma fatica nel mercato interno, 
vendite concentrate sulla fascia 
di basso prezzo

Tessile: 
partono i controlli
sull’etichettatura

Formazione
manageriale
Confapi pmi Modena partecipa al 
progetto di ricerca per lo sviluppo 
delle competenze dirigenziali

Confapi pmi Modena ha 
organizzato un incontro 
rivolto agli imprenditori 
del settore per informarli 
dei loro obblighi. Nel corso 
dei lavori, Emilio Bonfi -
glioli, del Centro Qualità 
tessile srl, ha spiegato nel 
dettaglio quali sono le ca-
ratteristiche che l’etichet-
ta di un capo di abbiglia-
mento deve contenere, 
mentre Anna Cortese, 

della Camera di Commer-
cio di Modena, si è soffer-
mata sulla metodologia che 
sarà applicata nell’attività 
di vigilanza, con il duplice 
obiettivo di favorire la con-
correnza leale tra le imprese 
del settore e di assicurare al 
consumatore fi nale una cor-
retta informazione. 
“I prodotti tessili devono essere 
etichettati secondo le diretti-
ve della Comunità Europea 
(2008/121/CE e 2009/121/

CE) e del Decreto Legislati-
vo 194/1999 - ha detto la 
Cortese - il controllo può av-
venire in ogni luogo dove si 
svolge una fase della produ-
zione e della commercializza-
zione dei prodotti tessili; sono 
quindi coinvolti i produttori, 
gli importatori, i distributori 
e i venditori”. 
Le sanzioni arrivano fi no 
a 40mila Euro, a seconda 
della tipologia e della 
gravità della violazione.

“L’attuazione di una poli-
tica di controllo è una tutela 
importante per chi opera in 
modo corretto sostenendo no-
tevoli costi per adeguarsi agli 
adempimenti normativi” ha 
affermato il presidente di 
Uniontessile di Confapi pmi 
Modena Giorgio Carretti, 
che ha fatto il punto della si-
tuazione generale del settore 
tessile, che risulta ancora di 
diffi coltà, soprattutto nel 
mercato interno. “Questo 
assorbe poco e tende a consu-
mare i prodotti meno costosi 
- ha spiegato Carretti - c’è 
un forte calo nella vendita di 
capi importanti e un discre-
to andamento di quelli a basso 
prezzo; la gente, con pochi soldi 
in tasca, presta meno attenzio-
ne alla provenienza”. 
Meglio invece l’export, che 
ha visto nel 2010 alcuni 
segnali di ripresa, conferma-
ti nei primi mesi del 2011. 
Infi ne, per offrire un sup-
porto alle aziende anche in 
questo campo, Uniontessi-
le sta valutando un’attività 
di scouting a livello interna-
zionale relativo a potenziali 
clienti esteri, che comprende 
anche servizio di promozio-
ne della visibilità attraverso 
Internet, per dare maggio-
re evidenza alle aziende as-
sociate. 

e dirigenti, per poi creare 
un’offerta di alta forma-
zione che possa sostenerli 
nella loro attività, fornen-
do loro quanti più stru-
menti possibile.
Il primo step consiste 
in un questionario svi-
luppato in 5 sezioni di 
domande chiuse rela-
tive alle caratteristiche 
del contesto, al profi lo 
dell’intervistato, alle pra-
tiche e competenze ma-
nageriali e alle esperien-
ze formative. La ricerca è 
ormai nella fase fi nale: i 
risultati saranno aggrega-
ti e presentati in un wor-
kshop fi nale sul lavoro 
dirigenziale e manageria-
le che si terrà tra il 9 e il 
23 giugno nelle provin-
ce di Bologna, Modena e 
Reggio Emilia.
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Presentati 
all’assemblea 
annuale di 
maggio i dati 
e le linee 
programmatiche 
future

Cofi m:
i numeri
del 2010

a favore delle aziende della 
provincia di Modena. “La 
fase di ripresa è lenta e incerta 

- è la considerazione del pre-
sidente Giuseppe Gelati - le 
linee future dovranno riguar-
dare due direttive principali: 

una partnership con le banche 
rinnovata nei contenuti e nelle 
modalità e un’ulteriore valo-
rizzazione di quello che vo-
gliamo ancora oggi defi nire 
come il ‘modello del Cofi m’, 

Un modello improntato a un 
profi cuo localismo, fatto di 
rapporti quotidiani e radica-
ti con le imprese e le banche, 
capace di dare risposte ai pro-
blemi in tempi rapidi”.

Si è tenuta nei giorni 
scorsi l’assemblea 
annuale di Cofi m in 

cui è stato approvato il bi-
lancio e sono stati presenta-
ti i dati del 2010. Il Confi di 
per le Pmi modenesi ha 
subito lo scotto della crisi, 
chiudendo con una con-
trazione del 25% rispet-
to al 2009, fattore che non 
ha impedito di interme-
diare fi nanziamenti com-
plessivi per oltre 38 milioni 
di euro, a benefi cio di 278 
piccole e medie imprese. 
Questi hanno riguardato in-
vestimenti e programmi di 
sviluppo per 21,4 milioni 
di euro (pari al 55,6%), ri-
strutturazioni e fabbisogno 
fi nanziario per 15 milioni 
di euro (il 39,10%) e paga-
menti periodici e straordi-
nari per 2 milioni di euro 
(pari al 5,3%). La riparti-

zione per settore ha visto in 
testa il metalmeccanico con 
il 29,35%, seguito dall’edi-

lizia (11,8%), dal cerami-
co (8,16%) e dall’alimentare 
(7,97%). Numerose le attivi-
tà svolte da Cofi m durante 
l’anno trascorso, forte l’at-
tenzione al tema delle ga-
ranzie (alla fi ne del 2010 
quelle in essere a favore delle 
imprese superavano gli 11 
milioni di euro) e delle ini-
ziative per agevolare l’acces-
so al credito delle Pmi del 
settore delle costruzioni, tra 
i più colpiti dalla crisi eco-
nomica; Cofi m continua a 
essere partner importante 
nella realizzazione di Fondi 

Il vecchio adagio, secondo 
il quale i soldi non fanno 
la felicità, può essere uti-
lizzato anche per analiz-
zare da un nuovo punto di 
vista la crescita di un paese. 
E anche questo non è una 
vera novità: già Robert 
Kennedy, nel ’68, durante 
il suo discorso all’Univer-
sità del Kansas, aveva ri-
chiamato la necessità di 
non tenere conto solo del 
Pil nella programmazio-
ne delle politiche econo-
miche. Il dibattito, negli 
ultimi anni, è stato ampio 
e più o meno approfondi-
to, fi no alla recente notizia 
della costituzione, anche in 
Italia, di un organo speci-
fi co fi nalizzato allo studio 
di quali indicatori potreb-
bero misurare effi cace-
mente benessere e progres-
so del Paese. Nelle scorse 
settimane è stato costitui-
to il Comitato di Indirizzo 
composto da 10 rappresen-
tanti del Cnel (Consiglio 
nazionale dell’Economia 

Misurare la felicità
Istituita la commissione che metterà a punto
il nuovo indicatore che affi ancherà il Pil nelle 
valutazioni dello stato del Paese

e del Lavoro), 2 dell’Isti-
tuto Nazionale di Stati-
stica, 8 della società civile 
e 1 dell’Ocse, che sarà so-
stenuto da una Commis-
sione scientifi ca Istat nel 
suo compito di identifi ca-
re i domini su cui misu-
rare le condizioni di vita 
e se le dimensioni studia-
te hanno diverso peso a 
seconda dei soggetti sociali 
(che siano donne, bambini, 
anziani o disabili). Come 
è stato spiegato dal presi-
dente del Cnel Antonio 

Marzano, e da quello 
dell’Istat Enrico Giovan-
nini, “il Pil non guarda agli 
elementi sottostanti, come gli 
squilibri nella struttura reale 
dell ’economia né da valore, 
ad esempio, al lavoro delle 
donne in famiglia o all ’ap-
porto sociale del volontaria-
to”. Va per questo integrato 
con elementi che prestino 
più attenzione alla qualità 
della vita e alla soddisfa-
zione soggettiva.

Giuseppe Gelati
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AREA ECONOMIC0-FINANZIARIA 
E INTERNAZIONALIZZAZIONE
Walter Zampolini
059 894885
w.zampolini@confapimodena.it

Silvia Fait
059 894860
s.fait@confapimodena.it 

Esperto Agroindustriale
Francesco Grenzi
059 894881
f.grenzi@confapimodena.it

Strumenti Internazionalizzazione
Nadia Sabattini
059 894857
n.sabattini@confapimodena.it

Uffi cio Economico/fi nanziario
Emanuela Leone 
059 894881
e.leone@confapimodena.it

Uffi cio Tributario/fi scale
Sebastiano Valenti 
059 894887
s.valenti@confapimodena.it

AREA TUTELA E SVILUPPO 
Michele Fioraio 
059 894811
m.fi oraio@confapimodena.it

Relazioni Industriali
Sandro Campani 
059 894871
s.campani@confapimodena.it

Serena Iori
059 894893
s.iori@confapimodena.it

Federico Vecchi 
059 894873
f.vecchi@confapimodena.it

Uffi cio Previdenziale
Daniela Chimienti 
059 894835
d.chimienti@confapimodena.it

Morena Goldoni 
059 894831
m.goldoni@confapimodena.it

Uffi cio Relazioni Associative
Roberta Magnani
059 894863
r.magnani@confapimodena.it

Fabio Zampolini
059 894867
f.zampolini@confapimodena.it

AREA SERVIZI TECNICI
Marco Antonio Imbesi 
059 894811
m.imbesi@confapimodena.it

Servizi: Ambiente - Ecologia Ener-
gia - M.O.G. - Qualità - S.G.S.L. 
- Sicurezza
Cristina Gaspari
059 894826
c.gaspari@confapimodena.it

Anna Luisa Pinna
059 894825
a.pinna@confapimodena.it

Stefano Sanzi 
059 894829
s.sanzi@confapimodena.it

PMI Servizi Associati
Stefano Fontana
059 894844
s.fontana@confapimodena.it

Edil Servizi S.r.l.
Pietro Galavotti
335 6551177
p.galavotti@apiedili.it

FISCALE

FISCALE

La mancata presentazione 
della garanzia, richiesta 
dall’Amministrazione 
fi nanziaria per poter erogare 
il rimborso Iva, non infl uisce 
sui tempi che il Fisco ha a 
disposizione per eseguire 
l’accertamento. Con la cir-
colare n. 17/E del  6 maggio 
scorso l’Agenzia chiarisce 
che la garanzia non rientra 
tra i documenti necessari 
per verifi care l’esistenza del 
credito e la spettanza del 

Il giorno 5 maggio scorso 
il Consiglio dei ministri  
ha varato uno schema 
di decreto-legge recante 
“Prime disposizioni 
urgenti per l’economia “, 
il quale all’ art. 7 prevede 
l’introduzione di rilevanti 
semplifi cazioni in materia 
fi scale. Analizziamo di 
seguito le principali novità 
previste dal provvedimento 
avente la fi nalità di ridurre 
il peso della burocrazia 
che grava sulle imprese e 
più in generale sui contri-
buenti.

Controlli
Esclusi i casi straordina-
ri di controlli per salute, 
giustizia ed emergenza, il 
controllo amministrativo 
in forma d’accesso da parte 
di qualsiasi autorità com-
petente deve essere uni-
fi cato, può essere operato 
al massimo con cadenza 
semestrale, non può durare 
più di quindici  giorni. Gli 
atti compiuti in violazione 
di quanto sopra costitu-
iscono, per i  dipendenti 
pubblici, illecito disciplina-
re. La Guardia di Finanza, 
negli accessi di propria 
competenza presso le 
imprese, opera, per quanto 
possibile, in borghese.

Comunicazione  detrazio-
ni familiari
Per lavoratori dipendenti 
e pensionati,  è abolito 
dell’obbligo di comuni-
cazione annuale dei dati 
relativi a detrazioni per 
familiari a carico. L’obbli-

Rimborsi IVA
La mancata garanzia non allunga i tempi 
dell’accertamento

rimborso, la cui ritardata 
presentazione allunga il 
periodo per effettuare i con-
trolli. La garanzia, infatti, è 
richiesta solo per salvaguar-
dare gli interessi dell’Erario 
in caso il contribuente abbia 
usufruito indebitamente del 
rimborso Iva.
Come funziona il rimborso.
Dal 1 febbraio 2011 è 
possibile richiedere il 
rimborso dell’eccedenza 
del credito Iva annuale solo 

con la presentazione della 
dichiarazione, compilando 
l’apposito Quadro Vr. Il 
rimborso viene poi erogato 
con procedura semplifi cata, 
dall’agente della riscossione, 
entro 60 giorni dall’invio 
della dichiarazione, oppure 
per gli importi superiori a 
euro 516.456,90 (ovvero nel 
caso di procedure concor-
suali) dall’uffi cio competen-
te. In entrambe le procedure 
l’Agenzia svolge una prima 

Decreto-legge sviluppo

fase di controlli documen-
tali, ai quali segue il rico-
noscimento del rimborso. 
Per ottenere quest’ultimo è, 
comunque, necessario che il 
contribuente presti garanzia. 
La mancata prestazione 
della garanzia, prevista 
dall’art. 38-bis del Dpr n. 
633 del 1972, non prolunga, 
tuttavia, il termine di deca-
denza del potere di accerta-
mento dell’amministrazione 
fi nanziaria. Il rimborso 
sarà, quindi, erogato una 
volta esercitati o decaduti i 
termini per il controllo.
E’, comunque, possibile per 
il contribuente rettifi care 
la dichiarazione originaria-
mente presentata al fi ne di 
modifi care la scelta operata.
Perché la mancata garanzia 

non allunga i tempi - La 
garanzia ha il solo compito 
di salvaguardare gli interessi 
dell’Erario in caso sia poi 
accertata, la non spettanza 
della somma originariamen-
te rimborsata. Pertanto, a 
differenza dei documenti 
richiesti al contribuente per 
il controllo della regolarità 
formale, la sua mancan-
za non differisce i tempi 
dell’accertamento, ma 
soltanto quelli del rimborso. 
Inoltre, anche in assenza di 
garanzia, il contribuente ha 
la possibilità, entro i termini 
di presentazione della 
successiva dichiarazione, 
di optare per l’utilizzo del 
credito in detrazione o com-
pensazione, presentando una 
dichiarazione integrativa.

go sussiste solo in caso di 
variazione dei dati.

Ristrutturazioni
abolizione di comunicazio-
ni all’Agenzia delle entrate 
in occasione di ristruttura-
zioni che godono della de-
trazione del 36 per cento.
  
Contabilità semplifi cata
I contribuenti in regime 
di contabilità semplifi cata 
possono  dedurre fi scal-
mente l’intero costo, per 
singole spese non superiori 
a 1.000 euro, nel periodo 
d’imposta in cui ricevono 
la fattura.
 
Acquisti rilevanti ai fi ni 
IVA
Abolizione della comu-
nicazione telematica da 
parte  dei  contribuenti per 
acquisti d’importo supe-
riore a 3.000 euro in caso 
di pagamento con carte 
di credito, prepagate o 
bancomat.

Informazioni fi scali e 
previdenziali
I contribuenti non devono 
fornire informazioni che 
siano già in possesso del 
Fisco e degli enti previ-
denziali ovvero che da 
questi possono essere 
direttamente acquisite da 
altre Amministrazioni.

Rimborsi
La  richiesta per rimborso 
d’imposta fatta dal con-
tribuente in dichiarazio-
ne può essere mutata in  
richiesta di compensazione 

entro 120 giorni dalla 
presentazione della dichia-
razione stessa.

 Adempimenti cadenti di 
sabato
I versamenti e gli adempi-
menti, anche se solo tele-
matici, previsti da norme 
riguardanti l’Amministra-
zione  economico-fi nanzia-
ria  che scadono il sabato 
o  in  un  giorno  festivo  
sono  sempre  rinviati  al  
primo  giorno lavorativo 
successivo.

Contabilità semplifi cata
Il regime di contabilità 
semplifi cata è esteso a 400 
mila euro di ricavi, per le 
imprese di servizi, e a 700 
mila euro di ricavi per le 
altre imprese.

Scheda carburante
E’ prevista l’abolizione 
della compilazione della 
scheda carburante in caso 
di pagamento con carte di 
credito, di debito o prepa-
gate.
 
Attenuazione del  princi-
pio del  ”solve  et  repete”
In  caso  di richiesta di 
sospensione giudiziale 
degli atti  esecutivi,  non  
si  procede all’esecuzione  
fi no  alla  decisione  del  
giudice  e  comunque   fi no   
al centoventesimo giorno.
 
Riscossione
Per favorire la tutela dei 
diritti dei contribuenti, 
sono introdotte sempli-
fi cazioni  in  tema  di  

riscossione di contributi 
previdenziali risultanti da 
liquidazione, controllo e 
accertamento delle dichia-
razioni dei redditi.
  
Distruzione beni d’im-
presa
E’ innalzata a 10 mila 
euro la soglia di valore dei 
beni d’impresa per i quali 
è possibile ricorrere ad 
attestazione di distruzione 
mediante di atto notorio.

Documento riepilogativo
E’ innalzato a 300 euro 
l’importo per  potere  ri-
epilogare  in  un solo docu-
mento le fatture ricevute 
nel mese.

Rideterminazione del 
valore  dei terreni e parte-
cipazioni
E’ ripristinata l’opportu-
nità di rideterminazione  
del  valore di acquisto 
dei terreni edifi cabili e 
delle partecipazioni non 
negoziate nei mercati 
regolamentati, attraverso il 
pagamento di un’imposta 
sostitutiva.
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Il “Made
in Modena”
a Tuttofood

degli espositori, che comun-
que giudicano positiva l’espe-
rianza. La fi era internaziona-
le dell’agroalimentare, che si è 
tenuta dall’8 all’11 maggio nel 
quartiere fi eristico di Milano 
Rho, nonostante abbia chiuso 
con un +33% di presenze di 
operatori professionali in più 
rispetto al 2010, e con una 
crescita di quelle dei buyer 
esteri provenienti da 67 Paesi, 
ha lasciato un po’ di amaro 
in bocca per quello che ri-
guarda l’affl usso complessi-
vo di visitatori. “Sicuramente 
se ci fosse stata la gente dell’anno 
scorso sarebbe stato meglio - ha 
raccontato Simone Tintori 
dell’azienda modenese “La 
vecchia dispensa” presente 
alla manifestazione - c’è stato 
un calo notevole di presenze, 
forse dovuto anche al fatto che 
si è partiti la domenica e non il 
lunedì come nelle edizioni pre-
cedenti. Le lamentele erano ge-
nerali all’interno di tutti i pa-
diglioni. Consistente invece la 
presenza straniera, anche se con 
un umore meno propositivo: 
molti erano alla ricerca di nuovi 

“Misura 5.2D”, 
un’opportunità
per le Pmi
Scade il 21 giugno il bando regionale 
per la partecipazione di associazioni 
temporanee di impresa a iniziative 
sui mercati esteri
orità nei Paesi BRICST 
(Brasile, Russia, India, 
Cina, Sudafrica e Turchia). 
Confapi ha voluto appro-
fondire le possibilità offerte 
dal bando, attraverso una 
presentazione delle sue fi -
nalità, obiettivi e caratteri-
stiche, con lo scopo di in-
dividuare, in sinergia con le 
imprese, ipotesi di aggrega-
zione nonché di pianifi ca-
re azioni comuni di pene-
trazione nei mercati esteri. 
A benefi ciare del bando po-
tranno essere soggetti com-
posti da almeno 6 Pmi, 
appartenenti allo stesso 
settore o fi liera produttiva, 
con sede principale nel ter-
ritorio emiliano-romagnolo.
Il contributo, da un 
minimo di 25 mila euro a 

un massimo di 200 mila a 
fondo perduto per ciascun 
progetto, viene conces-
so fi no al 50% delle spese 
ammissibili. La scadenza 
per la presentazione delle 
domande è il 21 giugno 
2011. Secondo l’associa-
zione delle Pmi modenesi, 
il bando presenta notevoli 
elementi di interesse; l’Uf-
fi cio internazionalizzazio-
ne sta puntando molto sui 
mercati in oggetto, in parti-
colare Turchia, Brasile, oltre 
ad altri paesi quali Serbia, 
Repubblica Slovacca e In-
donesia, a più riprese in-
dicati come quelli che, nel 
prossimo futuro, ma anche 
già oggi, offrono e offriran-
no le maggiori opportunità 
di sviluppo.

Notevole il successo riscontrato dalla collettiva 
di aziende modenesi all’interno della fi era 
internazionale dell’agroalimentare, pur in presenza 
di un calo dei visitatori non specialistici

Bene il Modena Point, 
non mancano le criti-
che alla fi era in gene-

rale. Inferiore alle aspettative; 
questo il giudizio sull’edizio-
ne 2011 di Tuttofood da parte 

rapporti di collaborazione più 
che di partenariato. La qualità 
della fi era è stata comunque 
alta”. A riscuotere notevole 
successo all’interno dell’espo-
sizione è sicuramente stato il 
Modena Point, lo stand collet-
tivo organizzato da Italy Em-
powering Agency (azienda 
speciale della Camera di 
Commercio, fi nalizzata alla 
promozione del made in 
Italy) cui hanno partecipato 
11 imprese della nostra zona 
in 360 mq complessivi. “La 
formula collettiva funziona - 
ha continuato Tintori che ne 
ha appena fatto esperienza 
diretta - e attrae molte persone; 
è una formula che va potenzia-
ta, guardando anche all’estero. È 
un bel biglietto da visita che, se 
si riesce a replicare, è vincente; la 
strada intrapresa qualche anno 
fa di fare sistema sta portando a 
soddisfazioni importanti. Certo, 
bisogna lavorare ancora molto, 
ma ci sono i presupposti per 
andare avanti; abbiamo notato 
anche una positiva volontà da 
parte delle istituzioni di inter-
venire a fi anco delle imprese”.Un progetto importan-

te e con notevoli oppor-
tunità, per questo l’Uffi -
cio internazionalizzazione 
di Confapi pmi Modena ha 
ritenuto necessario presen-
tare alle aziende associate i 
punti principali del bando 
regionale “Misura 5.2 D” 
in un apposito incontro che 
si è tenuto il mese scorso 
e mettendosi a disposizio-
ne di chi voglia saperne di 
più. Si tratta di un’iniziati-
va volta a sostenere la par-
tecipazione di aggregazio-
ni temporanee di impresa 
(ATI) a iniziative comuni 
nei mercati esteri, con pri-
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Fondata nel 1986 
nel cuore del distret-
to delle piastrelle, la 

società fi oranese, specializ-
zata in produzione di listel-
li, tozzetti e pezzi speciali in 
ceramica, ha sempre seguito 
il percorso del continuo rin-
novamento. Dal 2008, anno 
di grande cambiamento in 
cui la maggioranza dell’a-
zienda è stata acquisita dal 
manager Marco Amaros-
si affi ancato da Carlo Ra-
vazzini esperto dirigente del 
settore, sono stati conseguiti 
importanti risultati.

Benvenuto a Mister Pmi. 
Appena arrivato sul pianeta 
Terra, giunto da chissà 
dove, il Mister scopre che le 
piccole e medie imprese sono 
oppresse dalla burocrazia. 
Bene! Si sentiva proprio il 
bisogno di qualcuno che ce lo 
comunicasse.
Si sentiva il bisogno di un 
nuovo ufficio, quello per 
l ’appunto di Mister Pmi, 
con una sede e un apparato, 
insomma con tutta la 
sua bella burocrazia, per 
lanciare il dolente messaggio 
che in questo paese c’è troppa 
burocrazia!
Evidentemente quella 
che c’era non bastava, 
siamo arrivati alla 
metaburocrazia! Ora, in 
attesa che si sostituisca una 
commissione, un gruppo di 
studio, o almeno si facciano 
un paio di convegni sul 
tema, le Pmi sono più 

Ricerca, innovazione, 
stampa digitale, produzioni 
“su misura” e argille 
dell’Appennino modenese per 
una vera ecocompatibilità 

TRV, ceramica
artistica 100%

italiana
Nel gennaio 2010 TRV ha 
acquisito da I Veneti Srl 
(qualifi cata in componen-
ti e accessori di corredo per 
pavimenti e rivestimenti ce-
ramici), il ramo d’azienda 
contraddistinto dai marchi I 
Veneti e Porven, nato negli 
anni ‘60 sulla tradizione ar-
tistica di Nove e Bassano, 
trasferendo nei suoi prodotti 
i colori, gli smalti e le deco-
razioni tradizionali venete. 
L’acquisizione di quei 
marchi e della relativa clien-
tela, comprendente soggetti 
come Scavolini e Berloni, ha 
rappresentato un rafforza-
mento della presenza com-
merciale di TRV sul mercato 
italiano ed europeo e l’arric-
chimento della gamma dei 
formati presenti in catalogo, 
grazie anche al nuovo im-
pianto per la cottura del gres 
porcellanato smaltato in mo-

nostrato installato nella sede 
di Fiorano Modenese. Il 
2011 vede importanti novità 
in campo tecnico e stilistico, 
frutto della grande attenzio-
ne dell’azienda per la ricerca 
e l’innovazione. In seguito 
all’introduzione del suppor-
to in pasta bianca e dei rela-
tivi decori, è stata acquisita 
una macchina per la stampa 
digitale su ceramica; questo 
importante investimen-
to garantisce una fl essibili-
tà pressoché illimitata nella 
realizzazione dei disegni 
su fondi e decori, renden-
do la produzione di TRV 
in grado di creare lavori “su 
misura” di notevole interesse 

per architetti e studi di pro-
gettazione. Il marchio TRV 
incarna lo spirito del vero 
“Made in Italy”, fatto di sa-
pienza artigianale e tecnolo-
gie all’avanguardia, raffi nata 
eleganza e pratica funziona-
lità. Rimane una delle po-
chissime aziende del com-
prensorio di Sassuolo a 
utilizzare ancora le argille 
dell’Appennino modene-
se, con la conseguenza di un 
ridotto impatto ambientale 
determinato dalla mancata 
importazione di materie 
prime da altri siti geogra-
fi camente lontani. Tale ca-
ratteristica distintiva, unita-
mente alla vasta gamma dei 

Mister 
burocrazia

prodotti in pietra naturale 
presenti in catalogo, fanno 
di TRV un marchio assolu-
tamente ecocompatibile.

tranquille: sanno che c’è chi 
vigila e non mancherà di 
segnalare che le tasse sono 
alte, che i finanziamenti 
vanno regolarmente alle 
grandi imprese, che il sole 
sorge al mattino e tramonta 
la sera…
Insomma, già da questa 
prima uscita, tutto lascia 
pensare che anche Mr 

Pmi farà la fine dell ’altra 
geniale trovata, quella di 
Mr Prezzi, di cui nessuno 
pare essersi accorto granché, 
men che meno i consumatori. 
Così per le Pmi: avrebbero 
bisogno di soluzioni e si 
trovano ad avere a che fare 
con l ’ennesimo soggetto che 
racconta loro quali sono i 
problemi.
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Ci sono fi gure che la-
sciano un segno, per-
sonaggi che caratte-

rizzano momenti e passaggi 
strategici della comunità in 
cui operano. Per Confapi pmi 
Modena Andreina Demetri 
è stata una di queste per-
sonalità. Tutti la ricorda-
no proprio come la descrive 
Vitaliano Turchi, presiden-
te del Collegio imprendito-
ri edili: “una vera forza, una 
donna dal grande carisma e 
dalle spiccate doti imprendito-
riali; instancabile lavoratri-
ce, di indiscussa serietà e altret-

Grazie Andreina
L’associazione ricorda con stima e affetto 
l’imprenditrice modenese recentemente scomparsa
puntando con fermezza al 
raggiungimento di nuovi tra-
guardi. Le sue doti di grande 
dedizione al lavoro l’aveva-
no portata, nel 2005, a essere 
insignita del Cavalierato al 
merito della Repubblica.
Fra i molteplici incarichi ri-
coperti si ricordano, tra le 
altre, la presidenza nazionale 
del settore lapideo-estrattivo 
di Aniem-Confapi, la presi-
denza di Cofi m-Consorzio 
Fidi Modena e la vice pre-
sidenza nazionale e la pre-
sidenza regionale di Aidda, 
associazione nazionale delle 
donne dirigenti d’azien-
da. Nel 2009, nel corso della 
serata natalizia organizzata 
da Confapi presso il Teatro 
Comunale di Modena, An-
dreina Demetri fu premia-
ta dal presidente Dino Pia-
centini “per l’impegno e la 
perseveranza con cui interpre-
ta la sua attività imprendito-
riale, valori che ha saputo ri-
portare nella sua intensa vita 

associativa, contribuendo in 
modo determinante alla crescita 
del sistema imprenditoriale del 
nostro territorio”.
La conferma della forte per-
sonalità di Andreina Demetri 
affi ora nella memoria di 
quanti la hanno conosciuta, 
come riferisce Massimo Fo-
gliani, direttore dell’associa-
zione, ricordando le parole 
di Valentino Boldrini, altra 
fi gura storica dell’associazio-
ne: “L’Andreina se non ci fosse 
bisognerebbe inventarla”.
Seria e severa, ma anche pia-
cevolmente allegra, sempre 
in grado di instaurare un’at-
mosfera distesa e aperta al 
confronto anche in situazioni 
particolari come, ad esempio, 
le trattative sindacali.
Proprio per questo piglio, ri-
cordano altri, il presiden-
te Piacentini non sospet-
tò nemmeno per un secondo 
che il convegno a cui lei lo 
aveva invitato fosse in realtà 
un compleanno a sorpresa 

organizzato per lui da amici 
e colleghi. Elegante nell’a-
spetto e nei modi, sempre 
schietta e diretta, parteci-
pava volentieri agli incontri 
conviviali, occasioni in cui si 
palesava la sua grande ama-
bilità e il piacere della com-
pagnia. Amante dell’Appen-
nino emiliano, dove spesso 
adorava trascorrere le dome-
niche libere con le amiche, 

“tirando a sorte con una mone-
tina per decidere il sentiero da 
prendere” ricorda qualcuna di 
loro.
Andreina Demetri se ne è 
andata nella notte fra il 30 
aprile e il primo maggio. 
Il profondo dolore di tutti 
coloro che hanno avuto la 
fortuna di conoscerla è infe-
riore solo al prezioso esempio 
che continua a rappresentare.

tanto limpida umanità”.
Alla sua profonda prepara-
zione sulle tematiche tecni-
co-economiche, che la hanno 
portata a ricoprire posizio-
ni importanti, ha sempre 
saputo affi ancare un tratto di 
non comune apertura e di-
sponibilità al dialogo, sempre 

 Giovedì 23 Giugno,  ore 18.00 

La tutela del patrimonio aziendale

Per informazioni: 059 927570

Si prega di dare conferma di partecipazione, 
scrivendo a: zurich.eventi@gmail.com
(disponibilità limitata) 

Zurich organizza un incontro per approfondire importanti temi assicurativi legati 
all’azienda, dalla protezione dei propri uomini chiave alla tutela del credito.

Segue aperitivo a buffet.

Auditorium Confapi
via P. P. Pasolini 15 
Modena
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l’inchiesta>

Sembra una versio-
ne rivista e corretta di 
Robin Hood: se l’e-

roe di Sherwood prendeva 
ai ricchi per dare ai poveri, 
oggi si è costretti a cercare 
di ricomporre la sostanziale 
contrapposizione fra lavora-
tori a tempo indeterminato 
e precari, i primi detentori 
di tutte le tutele, gli altri a 
rischio perennemente di ve-
nir privati dall’oggi al doma-
ni di quel poco di garanzie 
di cui godono quando sono 
occupati. La questione, oggi 
inasprita dalla crisi econo-
mica, rappresenta una vera a 
propria “bomba a orologeria” 
pronta a esplodere. Se ne è 
occupato di recente Pietro 
Ichino, senatore del Pd e 
esperto di diritto del lavoro, 

Il lavoro
al tempo
della crisi

Flessibilità
non signifi chi
precarietà

È aperto il dibattito per
correggere le storture di un 
sistema che, soprattutto nei 

periodi di crisi, rischia di
produrre gravi squilibri sociali

il quale, con la sua consueta 
lucidità ha avanzato una pro-
posta: “Tutti i nuovi rappor-
ti di lavoro, d’ora in avanti, 
devono essere stipulati a tem-
po indeterminato, tutti con le 
protezioni essenziali, ma nes-
suno inamovibile”. Questa la 
sintesi giornalistica della sua 
idea, riportata in un’intervi-
sta del 9 aprile su Italia Oggi. 
Lo spunto è dato dal mondo 
della scuola, ma la rifl essio-
ne può essere agevolmente 
allargata a tutto il mondo 
del lavoro, anche in ambito 
privato. “Il precariato non è 
che l’altra faccia dell’iper pro-
tezione dei lavoratori regolari - 
sono le parole del professore 
prese da frammenti di suoi 
interventi sulla stampa na-
zionale e online - più si pro-

partita in modo uguale su tut-
ti”. Cosa signifi ca “nessuno 
inamovibile”? Che tutti sono 
licenziabili, e chi licenzia 
“deve assicurare al lavoratore 
un’indennità proporziona-
ta all’anzianità di servizio 
e, quando questo supera i due 
anni, un trattamento comple-
mentare di disoccupazione e 
un servizio di outplacement. 
Gli ambizioso obiettivi del-
la proposta Ichino sono, in 
sintesi: fl essibilità vera e non 
precariato, riscossa del meri-
to, fi ne della categoria degli 
“intoccabili”. Si può fare? 
Abbiamo girato la domanda 
ad alcuni dei protagonisti del 
dibattito a livello locale che 
ha registrato anche alcune 
consonanze al di fuori dagli 
schemi tradizionali.

La precarietà è un problema sociale, 
buona l’idea di una fl essibilità in uscita
Il direttore di Confapi pmi Modena esprime apprezzamento
per la proposta del Senatore Ichino

tegge una parte dei lavoratori, 
più gli altri ne fanno le spese. 
Se la questione è dappertutto la 
stessa, dove è diffi cilissimo essere 
assunti a tempo indeterminato 
e dove l’apartheid tra protetti e 
non protetti è la norma ormai 

da un quarto di secolo, la solu-
zione deve essere la stessa: un 
nuovo diritto del lavoro capace 
di applicarsi davvero a tutti i 
rapporti destinati a costituirsi 
da qui in avanti, in modo che 
la fl essibilità necessaria sia ri-

“Come abbiamo già avuto 
modo di sostenere, condivi-
diamo il concetto generale 
su cui si basa la proposta del 
professor Ichino, nella qua-

le si punta a un fl essibilità 
non in entrata, ma in uscita; 
il che vuol dire assunzioni a 
tempo indeterminato e con 
tutte le garanzie contenu-

te in quel tipo di contratto 
ma, al contempo, libertà di 
licenziare, cosa che natural-
mente deve essere assistita 
da una serie di specifi ci am-

mortizzatori sociali. Oggi si 
parla di rilancio, ma la que-
stione occupazionale resta 
ancora assolutamente pro-
blematica. Più volte Con-
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Massimo Fogliani
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Condivido il progetto Ichi-
no. Ha il pregio di inter-
venire in modo effi cace su 
alcune delle principali stor-

Uniamo le competenze
del nostro territorio
in questo sforzo necessario
Anche dall’assessore Ori una condivisione della proposta

ture del mercato del lavoro 
in Italia. Ha il coraggio di 
proporsi come una ricetta 
credibile per i milioni di 
giovani e meno giovani 
che vivono in una con-
dizione di precarietà che 
frena ulteriormente lo svi-
luppo del Paese. Annulle-
rebbe la potenziale con-
fl ittualità tra coloro che 
benefi ciano di forme con-
trattuali più o meno tute-
late: restituirebbe al lavoro 
dipendente nella sua inte-
rezza la centralità neces-

saria per superare l’attuale 
crisi economica. A questo 
si aggiunge la conseguente 
semplifi cazione normativa, 
altra componente fonda-
mentale per ridare com-
petitività all’Italia, attrarre 
nuovi capitali e contribuire 
alla defi nizione di un cor-
retto equilibrio tra fl essibi-
lità e sicurezza economica 
e sociale. Chi pensa che il 
“contratto unico” e la ride-
fi nizione delle tutele in caso 
di licenziamento così come 
proposti dal professor Ichi-

no possano sembrare una 
rivoluzione “impossibile” 
per questo Paese, rinuncia al 
cambiamento necessario cui 
l’attuale confi gurazione del 
mercato del lavoro deve es-
sere sottoposto con urgen-
za. Nella situazione attuale 
la classe dirigente del Paese 
si sta rendendo complice 
dell’impoverimento di mi-
lioni di giovani lavoratori e 
lavoratrici, impedendo loro 
di rendersi autonomi e di 
contribuire poi alla crescita 
della domanda interna. Non 
siamo di fronte ad un sem-
plice esercizio accademico, 
ma a una proposta che fa i 
conti con le migliori espe-
rienze europee, che preve-
de modalità di attuazione 
graduali ed è coerente  con 
i bisogni di un Paese che 
ha bisogno di trasmettere 
alle giovani generazioni le 

certezze necessarie per ren-
dersi autonome e per poter 
disegnare con tratti netti il 
proprio futuro. Credo che 
anche il nostro territorio ne 
benefi cerebbe. Fin da ora 
mi piacerebbe poter contri-
buire a trasformare Modena 
nella città del Nuovo La-
voro, in quel territorio che, 
senza aver paura di mettersi 
in discussione, ospita e si 
rende protagonista di spazi 
di discussione e condivisio-
ne di un nuovo diritto del 
lavoro. Un territorio fatto 
di imprese e rappresentanze 
del mondo del lavoro pron-
te a provarci, a partire dalle 
numerose competenze che 
gravitano intorno a Mode-
na e vanno unite attorno a 
questo sforzo necessario. 
Perchè la qualità dello svi-
luppo può ancora dipendere 
da noi.

Il professor Ichino ha for-
mulato una serie di analisi 
e proposte, alcune assolu-
tamente condivisibili, altre 
diffi cilmente praticabili nel 
contesto italiano, altre an-
cora ascrivibili all’analisi 
scientifi ca del corpus giusla-
voristico. Sono portato ad 
apprezzare il tentativo di 
superare il dualismo “insi-
der-outsider” fra lavoratori, 
che vivo quotidianamente 
nel settore delle costruzioni 
e che seguo come segretario 
del sindacato Fillea/Cgil. 
Nel mondo delle costru-
zioni abbiamo da un lato 
lavoratori, stabili, profes-
sionalizzati, sindacalizzati 

Superare il dualismo fra
lavoratori garantiti e precari
L’opinione del sindacato edili Fillea/Cgil

e occupati in aziende strut-
turate, dall’altro, una fascia 
di lavoratori, per lo più ex-
dipendenti, indotti ad apri-
re partita Iva, formalmente 
autonomi ma, di fatto, con 
un vincolo di dipendenza 
strettissimo con un unico 
committente, e privi di ogni 
tutela. In questo contesto le 
proposte di Ichino avrebbe-
ro l’effetto di ricondurre i 
collaboratori autonomi nella 
defi nizione di “lavoro eco-
nomicamente dipendente”, 
come evidentemente sono le 
partite Iva in edilizia - pre-
vedendo una parifi cazione 
sostanziale con il lavoro su-
bordinato, sia sotto il pro-
fi lo previdenziale, sia sotto 
quello della protezione della 
continuità del lavoro e del 
reddito. Purtroppo l’attua-
le maggioranza di governo 
non pare essere interessata a 
queste proposte. L’obbietti-
vo ormai palese del ministro 
del Lavoro è di azzerare il 
ruolo dei cosiddetti “cor-
pi intermedi” della società, 
annullando ogni esperienza 
di “multilevel governance” 
che tanto ha contribuito, 
ad esempio, al benessere 

diffuso della società mode-
nese. Per difendere questo 
tratto distintivo della nostra 
società e introdurre le ne-
cessarie innovazioni, a mio 
avviso è necessario cogliere 
le suggestioni che in modo 
particolare ci prospetta il 
“Progetto Flexsecurity” 
(disegno di legge n. 1481) 
presentato il 25 marzo 2009 
dal professor Ichino, incar-
dinato sulla base di accordi 
sindacali. Accordi che Ichi-
no limita alle aziende con-
senzienti, ma che io prove-
rei a estendere, ad esempio, 
alle aziende aderenti alle 
associazioni di rappresen-
tanza delle imprese con cui 
stipulare accordi di valen-
za generale. Interessante 
sarebbe poi approfondire i 
temi posti dal prof. Ichino 
nell’ambito del “Progetto 
semplifi cazione” (il disegno 
di legge 11 novembre 2009 
n. 1873) sui rapporti indivi-
duali di lavoro e il disegno 
di legge 11 novembre 2009 
n. 1872 sui rapporti sinda-
cali, senza preclusioni ideo-
logiche, indubbiamente qua 
e là presenti anche nella mia 
organizzazione.

fapi pmi Modena ha fatto 
notare che i tempi della cri-
si produttiva non sono gli 
stessi di quella del mercato 
del lavoro; le aziende che 
pure segnano un accenno 
di ripresa sono molto guar-
dinghe rispetto al fatto di 
caricarsi di nuovi costi fi ssi 
come quelli rappresentati 
dai dipendenti; questo porta 
da un lato a una non dimi-
nuzione della disoccupazio-
ne, dall’altro a un aumento 
dei contratti a termine per 
quello che riguarda le nuo-
ve entrate. Il punto è che 
la necessaria fl essibilità si è 
trasformata in una precarie-
tà di cui non si sentiva il bi-
sogno. Questi fattori, prima 
o poi, rappresenteranno un 
problema sociale rilevante, 
anzi già lo sono. E se non si 
percepisce ancora in modo 
evidente, ciò dipende esclu-
sivamente dal buon fun-
zionamento del più grande 
ammortizzatore sociale di 
cui ancora disponiamo: il 
risparmio delle famiglie.  
Per questo sono urgenti e 
necessari seri provvedimen-
ti. Anche nel mondo im-
prenditoriale, quello etico e 
serio, che si sente soggetto 
proattivo di questa società, 
c’è molta preoccupazione 
nei confronti di questa forte 
precarizzazione, soprattutto 
nei confronti dei giovani. 
Ci deve essere una presa 
di coscienza forte del fatto 

che così non può reggere; 
il tessuto sociale non tiene 
più e si sta rischiando l’a-
pertura di una confl ittualità 
spaventosa. A bocce ferme 
- come si usa dire - siamo 
collocati nella prospettiva 
di un Paese che si sta ine-
sorabilmente impoveren-
do, dove la nostra primaria 
preoccupazione dovrà esse-
re quella di limitare il più 
possibile i danni, un Paese 
in cui la inevitabile necessi-
tà di fl essibilità nei rapporti 
di lavoro si è trasformata in 
precarietà costante e croni-
ca: non è un bene.
Quel poco di Pil stiracchia-
to che riuscivamo a mettere 
insieme prima della crisi, 
arrivava anche dal rispar-
mio sul costo dei lavorato-
ri precari. È il mestiere del 
sindacato intervenire per ri-
mediare a questa situazione. 
L’imprenditore, quello vero, 
è ben cosciente del fatto che 
i suoi lavoratori sono un pa-
trimonio, così come sa, che 
non è la questione del co-
sto del lavoro la principale 
causa che intacca la nostra 
competitività.
Le produzioni ad alto con-
tenuto di lavoro sono infatti 
già emigrate; a noi il com-
pito di trattenere le intel-
ligenze fresche, che ci po-
tranno aiutare a continuare 
a far considerare l’Italia tra 
i protagonisti dell’economia 
mondiale.
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